
GIANNI CHE  
COMBINA 
DANNI



In Primiero che sarebbe  
Primeiro, vivono 

dei Cavernioli



C’era per esempio Gianni che  
combina dannI



Gianni che combina  
danni era 

un gufo che in faccia  
aveva 9 brufoli



I suoi occhi erano  
smontabili e fatti  

con oggetti strani



alcuni giorni potevano  
essere dei 

tappi di barattoli,  
altri delle medaglie  

di non si sa che campionato



altri ancora di alluminio e  
perfino di 

polenta



tra tutti i gufi c’era  
poi Fedrick che aveva 

 le corna viola 



invece nascosto da qualche  
parte c’era  
poi Becello



il suo corpo era fatto  
di legno scarpato 

che qualcuno aveva  
buttato via



più in alto di tutti  
volava invece 

Bad



lui aveva un ala fatta  
di nuvola



con questa faceva una  
cosa tipica  

di chi ha un’ala fatta di nuvola: 
il polpettone



in tutta questa confusione  
decidono 

di riunirsi in una borsa



in questo meeting di gufi, Gianni 
che combina danni dice che è 

stufo di mangiare legna



“allora troviamo  
qualcos’altro da  

mangiare!” disse Fedrick 



ma Gianni, che si era  
scottato i piedi, 

riusciva a pensare solo a qualcosa 
di freddo



decise quindi di partire alla  
ricerca di qualcosa che fosse  

appunto freddo



il primo posto in cui volò  
fu una stalla  
piena di fieno



in questa stalla crescevano 
le coste perché era vede



provò ad assaggiarle 
pensando che fossero 

meglio del legno, ma non  
gli piacquero perché erano verdi



Quindi volò via fino  
alla parrocchia 

di Pieve



il prete che mangiava pasta  
mezzogiorno e sera gliela fece 

assaggiare



Gianni la gradì molto e  
disse che  

era buona,  
però non era fredda



quindi volò via fino  
ad atterrare 

non in una piazza ma al  
centro di una pizza, 

che in realtà era piazza  
di Spagna con sopra  
disegnata una pizza



per questo ci crescevano  
le zucchine 

che assaggiò



ma erano verdi e verdure,  
perciò 

non gli andavano bene



quindi volò via fino  
ad appoggiarsi 

sulla sacra finestra  
del Centro Anffas



lì trovò il cioccolato Kinder,  
che era buono, 

ma non andava bene perché  
non era freddo



quindi si fermò a  
pensare e gli venne in mente che suo 

nonno aveva una gelateria



da lì nacque il gelato



e i gufi iniziarono mangiare  
solo quello



MORALE DELLA FAVOLA: 
a chi mangia sempre polli  

vien voglia di polenta


